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Le
mosche sono insetti appartenenti all'ordine dei Ditteri brachiceri,
provvisti cioè di antenne brevissime, formate da tre articoli. Si
comprendono sotto il nome di mosche numerosissime specie, alcune
delle quali sono molto dannose  all'uomo, agli animali domestici o
alle piante coltivate. La più nota è la Mosca comune o domestica
(
  

Musca domestica
  
)
che possiede, come tutti i Ditteri, un solo paio di ali e
precisamente il paio anteriore, mentre le ali posteriori sono
rudimentali, rappresentate solo da un corto pedicello sormontato da
una sorta di capocchia (
  

bilanciere
  
),
nascosto sotto una piccola squama bruno-giallastra, detta 
  

calittra. 
  
Il
capo, assai mobile, porta due grandi occhi composti e tre occhi
semplici o 
  

ocelli
  
,
due brevi antenne, composte ciascuna di tre articoli e una corta
proboscide aspirante che si allarga a disco all'estremità e si può
ripiegare in stato di riposo, come la lama di un temperino. Le
zampe sono snelle e sottili. Fra le due unghie di ciascun tarso vi
sono due lobi pelosi (
  

pulvilli
  
),
secernenti un umore attaccaticcio, grazie ai quali la mosca può
camminare sulle superfici lisce o sui soffitti, senza cadere. Il
colore del corpo è grigio-cinereo; sul torace vi sono 4 strisce
nere, mentre l'addome è gialliccio con disegni neri sul lato
dorsale. Capo, torace ed addome sono separati tra loro da incisioni
profonde. La Mosca domestica depone le uova nelle immondizie, nella
polvere, nel sudiciume. Le larve che ne nascono sono apode e
cieche, simili a vermiciattoli. In circa due settimane si
trasformano in ninfe e dopo altrettanto tempo in insetti perfetti.
Pur sviluppandosi un gran numero di mosche durante la stagione
calda, solo poche di esse riescono a superare l'inverno. La maggior
parte vengono uccise dalle intemperie, da animali insettivori o da
parassiti interni. La Mosca domestica è cosmopolita e abita
praticamente ovunque abiti l'uomo, fatta eccezione per le regioni
molto fredde, come i poli e le località d'alta montagna. Essa si
riproduce con grande prolificità e perciò spesso riesce vana la
lotta dell'uomo, che cerca in tutti i modi di distruggerne le folte
schiere. La Mosca domestica non punge, né succhia il sangue, ma,
posandosi sugli sputi, sugli escrementi, sui corpi infetti, diventa
pericoloso veicolo di infezioni e può trasmettere diversi bacilli,
fra cui quello della tubercolosi. L'arma migliore per debellarla è
la pulizia. Si impiegano poi vari insetticidi, ai quali però si è
constatato ch'essa si va gradatamente immunizzando, come è avvenuto
per il DDT. Oltre alla Mosca domestica, esistono numerosissime
altre specie di mosca Più piccola e snella della precedente, ma
molto più resistente nel volo, è la 
  

Fannia canicularis 
  
o
Mosca canicolare, quella mosca che si vede volare senza
interruzione per ore ed ore nel mezzo delle stanze nelle giornate
d'estate. La Mosca della carne (
  

Sarcophaga carnaria
  
)
è una grossa mosca grigia vivipara che, senza nemmeno posarsi,
lascia cadere le sue larve sulla carne in decomposizione. Lo
sviluppo delle larve è molto rapido, sicché si possono avere tre
generazioni successive sullo stesso substrato alimentare. La

  

Sarcophaga 
  
è
più frequente nelle campagne, dove il suo finissimo olfatto la
guida verso le carni corrotte. I Mosconi azzurri (
  

Calliphora vomitoria, Calliphora erythrocephala
  
)
sono lunghi oltre 1 cm, producono un forte ronzìo quando volano e
picchiano spesso con violenza contro i vetri delle finestre. Hanno
l'addome color turchino cupo a riflessi metallici, sono avidissimi
di carne fresca, ma in mancanza di questa si adattano a deporre le
loro uova anche sulla carne putrefatta. Anche la Mosca verde dorata
(
  

Lucilia caesar
  
),
dall'addome breve e dal lucente colore verde-dorato metallico,
accorre nelle case attirata dall'odore della carne, sulla quale
depone le uova. La Mosca pungitrice (
  

Stomoxys calcitrans
  
)
produce dolorose punture con la sua proboscide e, per quanto le sue
vittime siano abitualmente i cavalli e gli animali domestici, punge
occasionalmente anche l'uomo. Altrettanto fa la Mosca cavallina
(
  

Hippobosca equina
  
),
che si arrampica sulla pelle dei cavalli e si nasconde di
preferenza sotto la coda, pungendo le sue vittime, che diventano
irrequiete e tentano di scacciarla agitando la coda. Sia la Mosca
pungitrice che la cavallina, pungendo e cibandosi di sangue,
possono essere veicolo di carbonchio da un individuo all'altro. La
piccola Mosca del formaggio (
  

Piophila casei
  
)
è lunga solo 4 mm, ha corpo slanciato di colore nero brillante, con
zampe in parte giallognole; i suoi bilancieri non sono nascosti da
squame. Essa depone le sue numerosissime uova sul formaggio, che si
presenta come un ammasso brulicante di vermi ed in tali condizioni
è appetito da una cerchia di consumatori che lo ritengono di gusto
particolarmente gradevole. Le larva della 
  

Piophila 
  
si
muovono con scatti a molla e possono produrre lesioni nella mucosa
del tubo digerente dell'uomo. Il Moscerino del mosto (
  

Drosophila ampelophila
  
)
è ancora più piccolo della Mosca del formaggio. E' attratto
dall'odore del mosto in fermentazione o del vino o della frutta
marcia. Particolarmente importante è la Mosca tse-tse, che
appartiene al genere 
  

Glossina, 
  
di
cui si conoscono varie specie, tutte trasmettrici di tripanosomi
all'uomo e al bestiame. Le Mosche tse-tse si distinguono dalle
altre mosche ematofaghe perché posseggono una proboscide lunga e
grossa, tenuta in posizione orizzontale anziché diretta in basso e
perché le ali sono disposte, in posizione di riposo, l'una
sull'altra come le lame delle forbici e sono più lunghe
dell'addome. Inoltre il terzo articolo delle loro antenne è
guarnito di peluzzi simili ai denti di un pettine. Esse sono
vivipare. Pungono durante il giorno e manifestano una strana
preferenza per il colore nero, ragion per cui i negri sono più
colpiti dei bianchi dalle loro punture. Oltre all'uomo, le Mosche
tse-tse aggrediscono anche grossi mammiferi domestici e selvatici,
trasmettendo loro varie specie di tripanosomiasi, la più nota delle
quali è la malattia del sonno, provocata dal 
  

Trypanosoma gambiense.
  

Oltre ad altre specie di mosche meno importanti, esiste una
numerosissima serie di mosche parassite delle piante coltivate.
Così la Mosca dell'olivo (
  

Dacus oleae
  
)
provoca gravi danni agli oliveti. Le larve della Mosca tedesca o
Mosca d'Assia (
  

Cecydomia destructor o frumentaria
  
)
rodono i tessuti di alcune varietà di frumento, recando danni assai
gravi alle piante. La Mosca degli aparagi (
  

Platyparea poeciloptera
  
)
ha sulle ali delle larghe strisce nere a zig-zag su fondo chiaro.
Le femmine fecondate depongono le loro uova all'apice dei germogli
e le larve che ne nascono si nutrono a spese dei tessuti teneri dei
germogli stessi, arrecando danni considerevoli alle asparagiaie. La
Mosca della barbabietola (
  

Pegomya hyoscyami
  
)
depone le sue uova alla base delle foglioline della barbabietola e
le larve divorano il tessuto interno, compromettendo l'esistenza
stessa della pianta e danneggiando gravemente la coltivazione.
Molto dannose sono anche le Mosche del ciliegio, come la 
  

Eriocampa cerasi 
  
e
la 
  

Rhagoletis cerasi. 
  

Quest'ultima vive allo stato di larva nel frutto e ne divora la
polpa, decimando sensibilmente il raccolto del frutteto. Ricordiamo
infine la Mosca della frutta (
  

Ceratitis capitata
  
),
che depone le sue uova, da cui si sviluppano larvette bianche e
apode vermiformi, nei frutti degli agrumi, nei kaki, nelle nespole,
nei fichi, nelle albicocche, nelle pesche e in parecchi altri
frutti a polpa carnosa.
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